
   Riflessioni e Proposte  
   per la settimana  

 

   dal 4 al 11 aprile 2021 
 

Lasciarsi stupire  
Come sempre per Pasqua, parole più autorevoli delle mie. Riporto alcune parti delle parole 
pronunciate da papa Francesco la scorsa domenica delle palme. 
“Gesù ci stupisce. La sua gente lo accoglie con solennità, ma Lui entra a Gerusalemme su 
un umile puledro ... La sua gente si aspetta di celebrare la vittoria sui romani con la spada, 
ma Gesù viene a celebrare la vittoria di Dio con la croce. Che cosa accadde a quella gente, 
che in pochi giorni passò dall’osannare Gesù al gridare “crocifiggilo”? Cosa è successo? 
Quelle persone seguivano più un’immagine di Messia, che non il Messia. Ammiravano 
Gesù, ma non erano pronte a lasciarsi stupire da Lui. Lo stupore è diverso dall’ammirazio- 
ne. L’ammirazione può essere mondana, perché ricerca i propri gusti e le proprie attese; lo 
stupore, invece, rimane aperto all’altro, alla sua novità ...  
Vedere l’Onnipotente ridotto a niente. Vedere Lui, la Parola che sa tutto, ammaestrarci in 
silenzio sulla cattedra della croce. Vedere il re dei re che ha per trono un patibolo. Vedere il 
Dio dell’universo spoglio di tutto. Vederlo coronato di spine anziché di gloria. Vedere Lui, 

la bontà in persona, che viene insultato e calpestato. Perché tutta questa umiliazione? ... 
Lo ha fatto per noi, per toccare fino in fondo la nostra realtà umana, per attraversare tutta 
la nostra esistenza, tutto il nostro male. Per avvicinarsi a noi e non lasciarci soli nel dolore 
e nella morte. Per recuperarci, per salvarci. Gesù sale sulla croce per scendere nella nostra 
sofferenza. Prova i nostri stati d’animo peggiori: il fallimento, il rifiuto di tutti, il tradimen-
to di chi gli vuole bene e persino l’abbandono di Dio. Sperimenta nella sua carne le nostre 
contraddizioni più laceranti, e così le redime, le trasforma. Il suo amore si avvicina alle no-
stre fragilità, arriva lì dove noi ci vergogniamo di più. E ora sappiamo di non essere soli: 
Dio è con noi in ogni ferita, in ogni paura: nessun male, nessun peccato ha l’ultima parola. 
Dio vince, ma la palma della vittoria passa per il legno della croce ...  
Chiediamo la grazia dello stupore. La vita cristiana, senza stupore, diventa grigiore. Come 
si può testimoniare la gioia di aver incontrato Gesù, se non ci lasciamo stupire ogni giorno 
dal suo amore sorprendente, che ci perdona e ci fa ricominciare? Se la fede perde lo stupore 
diventa sorda: non sente più la meraviglia della Grazia, non sente più il gusto del Pane di 
vita e della Parola, non percepisce più la bellezza dei fratelli e il dono del creato. E non ha 
un’altra via che rifugiarsi nei legalismi, nei clericalismi e in tutte queste cose che Gesù con-
danna … 
Ripartiamo dallo stupore; guardiamo il Crocifisso ... Lasciamoci stupire da Gesù per tornare 
a vivere, perché la grandezza della vita non sta nell’avere e nell’affermarsi, ma nello sco-
prirsi amati. Questa è la grandezza della vita: scoprirsi amati. E la grandezza della vita è 
proprio nella bellezza dell’amore. Nel Crocifisso vediamo Dio umiliato, l’Onnipotente ridot-
to a uno scarto. E con la grazia dello stupore capiamo che accogliendo chi è scartato, avvici-
nando chi è umiliato dalla vita, amiamo Gesù: perché Lui è negli ultimi, nei rifiutati, in 
coloro che la nostra cultura farisaica condanna … 
Subito dopo la morte di Gesù, il Vangelo ci svela l’icona più bella dello stupore. È la scena 
del centurione, che «avendolo visto spirare in quel modo, disse: “Davvero quest’uomo era 
Figlio di Dio!”» (Mc 15,39). Si è lasciato stupire dall’amore ...  Lo ha visto morire amando, 
e questo lo stupì. Soffriva, era stremato, ma continuava ad amare!”. Buona Pasqua a tutti! 
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Letture di domenica prossima (II di Pasqua - in Albis) 
 

 I lettura: dagli Atti degli Apostoli: 2,42-47 

 Salmo: dal salmo 117 

 II lettura: dalla prima lettera di Pietro: 1,3-9 

 vangelo: dal vangelo secondo Giovanni: 20,19-31 
 

Messe della settimana 

 dom. 04 apr.    ore 08,00 e 10.00:  pro populo  

 lun.  05 apr.    ore 09,00:   

 mar.  06 apr.    ore 19,00:  def. Graziella F. e defunti della famiglia Incani 

 gio.  08 apr.    ore 19,00:   

 sab.  10 apr.    ore 19,00:   

 dom.  11 apr.    ore 08,00 e 10.00:  pro populo   
        

  Gli altri appuntamenti della settimana 

A partire da questa settimana e fino a nuova comunicazione varia l’orario delle 

celebrazioni feriali: saranno spostate di un’ora in avanti, alle ore 19,00. 

Cambierà anche l’orario della prima messa della domenica, che sarà anticipata 

di mezz’ora, alle ore 07,30. Resterà invariato, invece, l’orario della seconda mes-

sa: ore 10,00. 

Lunedi dopo pasqua celebreremo messa al mattino: ore 09,00. 

Il mercoledi mattino, ore 09,00: lodi comunitarie. 

Venerdi prossimo, faremo l’adorazione eucaristica, dato che venerdi scorso c’era 

la celebrazione della passione del venerdi santo: ore 19,00. 

Anche quest’anno verrà messa a disposizione l’acqua benedetta nella veglia pa-

squale, acqua che ci ricorda il battesimo, sacramento fontale della fede, unitamen-

te al formulario per la Benedizione delle Famiglie. Il parroco si renderà dispo-

nibile a recarsi presso le famiglie che esprimeranno desiderio di compierla in-

sieme con lui. 
 

Su fuédhu de Gesus in sardu 
 

De bónu mengianu, candu fiat ancora scurìu, Maria de Magdala fut andada a sa 

lòsa e ìat biu ca sa perda fut stétia trantzìa de sa tumba. Intzandus fut curta aundi 

fut Simoni Pérdu e s’atru discipulu, su chi Gesus stimàt, e dhus ìat nau: “Nd’ant 

pigau su Signori e no sciéus aundi dh’ant póstu!”.  …  Currìant impari, ma s’atru 

ìat curtu prus léstru de Pérdu e fut lómpiu prima a sa tumba. Si fut incrubau, ìat biu 

is lentzòlus, ma no fut intrau. … Apustis fut lómpiu fintzas Simoni Pérdu e fut in-

trau  … Intzandus fut intrau fine s’atru discipulu, chi fut lómpiu innantis de issu, e 

ìat biu e ìat crétiu. Difàtis no ìant ancora cumpréndiu sa Scritura, est a nai ca issu 

depìat resuscitai de is mòrtus.    

(vangélu de Giuanni, de su cap.20) 


